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La Campionaria, giunta quest'anno alla sua 63' edizione, sarà inaugurata da Craxi 
MILANO — «La Fiera del possibile.; «Uno del miti del nostro 
paese»: così Mario Boselll, presidente dell'ente Fiera, ha pre
sentato Ieri mattina la 63eslma edizione della Campionaria 
milanese, che sarà inaugurata domenica dal presidente del 
Consiglio e resterà aperta dalle 8 alle 18 fino al 23 aprile. La 
citazione è tratta da una frase di Dino Buzzatti, che scrisse, in 
epoca ovviamente assai diversa dall'attuale: .La Campiona
ria è la speranza, 11 nuovo, 11 possibile e anche 11 quasi impos
sibile». 

Erano anni lontani. La Fiera di Milano costituiva l'avveni
mento economico e commerciale dell'anno, una vetrina che 
alimentava lo sforzo della ricostruzione o — successivamen
te — la frenesia del boom economico e del consumismo. Per 
Milano e la Lombardia — ma anche per buona parte d'Italia 
e per una fetta significativa d'Europa — era la Fiera per 
eccellenza. Certe macchine per il caffè, certe lavatrici, certe 
motociclette presentate qui ne ricevettero una spinta Irresi
stibile, sfondando in poche settimane sul mercati di mezzo 
mondo. 

La Fiera funzionava essenzialmente come anteprima di 
massa per centinaia di migliaia di cittadini e di ragazzi che 
ne percorrevano l viali facendo man bassa di dépliant, e an
che per decine di migliala di operatori che avevano nella 
Campionaria 11 principale punto di riferimento per gli orien
tamenti della tecnologia e del mercato. 

Oggi la Fiera e una specie di holding alla quale fanno capo 
una miriade di manifestazioni specializzate che si susseguo
no per tutto l'anno. Solo nel quartiere fieristico di Milano se 
ne tengono ottanta all'anno, molte delle quali di enorme ri
chiamo internazionale. Sono queste che hanno fatto del ca
poluogo lombardo il maggiore mercato della moda italiana, 
oltre che delle macchine utensili, dell'elettronica, delle mac
chine per ufficio e così via. 

La Campionaria rimane un appuntamento del tutto diver
so. Intanto perché — più che agli operatori, che pure attira a 
decine di migliaia — si rivolge all'uomo della strada, al con
sumatore, al curioso. E poi perché in nessun altro luogo e in 
nessun altro periodo dell'anno è possibile avere come qui una 
visione d'insieme della economia e della produzione Italiana. 
Perché, come sempre, qui ci sarà tutto, dallo spillo alle gru, 
dai biglietti d'auguri ai telai automatici. 

Gli espositori saranno 6 952, di cui 1.839 stranieri: un 4% in 
meno rispetto all'edizione dello scorso anno. E un «calo fisio
logico», dice Boselli, e proseguirà ancora per qualche anno, 
man mano che le rassegne specializzate assolveranno sem
pre meglio le esigenze specifiche di ciascun settore merceolo
gico; 79 sono 1 paesi e i territori ufficialmente presenti (2 In 
più dell'84): torna la Francia dopo anni, ma mancano curio
samente Jugoslavia e Cina. 

Riapre domenica 
a Milano la «Fiera 

del possibile» 
Così la definiva Dino Buzzati in anni lontani - Resterà aper
ta fino al 23 aprile - 6.952 espositori; 79 i paesi presenti 

Quattro le rassegne specializzate nell'ambito della Cam
pionaria: i Saloni dell'Informatica, della Telematica, del Ser
vizi, della Caccia e Pesca. 

Numerosi i convegni e gli appuntamenti internazionali* 
dal XIII convegno del sindaci delle grandi città del mondo, 
che discuteranno In particolare l problemi della circolazione 
urbana, al tre convegni di promozione del mercati latino-
americani. dal seminario sulla protezione civile alla XXI 
settimana della stampa cinematografica internazionale. 

La novità più rilevante, però, è probabilmente quella an
nunciata dalla Sip, in collaborazione con Italtel, Slrti e Cselt, 
e cioè la trasformazione dell'area della Fiera nella prima 
•isola ottica» italiana. Con un investimento di dieci miliardi e 
la posa di seicento chilometri di cavi in fibre ottiche si rende 

fiossibile la sperimentazione su vasta scala di nuovi servizi 
elematicl e vldeomaticl. Gli utenti potranno usare il videote

lefono e sperimentare la .televisione a richiesta», grazie a 
terminali diffusi un po' ovunque. Altri servizi sono la video-
conferenza — collegata con Roma — il videotex, il cerca
persone, le aree specializzate per la trasmissione di messaggi, 
dati, facsimile. Un collegamento via satellite unirà per 15 
minuti la Campionaria alla esposizione mondiale di Tsuku-
ba. In Giappone, dove uno schermo di 40 metri per 25 tra
smetterà in diretta domenica mattina Immagini della ceri
monia di inaugurazione. 

Per tutti coloro che non riusciranno a procurarsi per vie 
traverse neanche uno delle decine di migliaia di biglietti 
omaggio in circolazione, l'ingresso in Fiera costerà 5.000 lire. 
Un po' caro, ma con lo stesso biglietto si otterranno sconti 
significativi In tutti i cinema e teatri di Milano. Per migliala 
di studenti, per i quali sono stati studiati •itinerari didattici» 
ad hoc, l'ingresso costerà solo mille lire. In questo caso, però, 
niente sconti. 

Per mangiare, oltre ai numerosi punti ristoro tradizionali, 
tre mega-ristoranti tutti nuovi: uno con specialità lombarde, 
uno con cucina cinese, e un fast food a base di hamburgers: 
per tutti e tre pranzo completo a 5.500 lire. 

Per quanto riguarda le prospettive della Fiera, dopo le 
discussioni degli anni scorsi sulla eventualità di un suo tra
sferimento nella zona di Mllanoflon, all'estrema periferia 
sud della città, i dirigenti dell'ente autonomo hanno confer
mato con decisione l'orientamento a tenere la manifestazio
ne dov'è, insieme all'Impegno per migliorarne la produttivi
tà. Importante, in questo quadro, la decisione di utilizzare in 
parte l'area del vecchio Portello, il primo stabilimento Alfa 
Romeo ora largamente inutilizzato. Ruspe e camion del Co
mune sono anzi già al lavoro: dove c'erano i capannoni della 
fabbrica già da domenica potranno parcheggiare non meno 
di 8.000 auto di visitatori della Fiera. Meno industria, più 
terziario: è l'avvenire della città. 

Dario Venegoni 

Il velivolo Atr 42 presentato ufficialmente ieri mattina a Ciampino 

E l'Italia torna dopo 40 anni nel 
mercato degli aerei passeggeri 

La macchina è costruita da Aeritalia e dalla francese Aerospatiale - Venduti già 80 esemplari in tutto 
il mondo - Bassi consumi, decollo e atterraggio corti - L'Ati ne ha ordinati sei: voleranno nel 1986 

ROMA — Dopo quarantan
ni l'Italia fa il suo reingresso, 
peraltro brillante, nel club 
dei paesi costruttori di aerei 
da trasporto civile. Il nostro 
velivolo, progettato e co
struito in verità «fifty-fifty» 
con la Francia, non è certo il 
Jumbo né un altro analogo 
•mostro» del cielo: ha le eli
che, è piccolo e servirà per le 
rotte regionali. Ma non per 
questo l'Atr 42 è destinato a 
passare inosservato sul mer
cato internazionale. Al con
trario: l'aereo, che riceverà 
solamente in estate la cer
tificazione di volo, già è stato 
ordinato in 80 esemplari da 
parte di 22 compagnie di tut
to il mondo. 

E ieri mattina, dopo un vo
lo non stop da Tolosa, l'Atr 
42 è stato presentato uffi
cialmente in Italia, all'aero
porto di Ciampino. Lungo 23 
metri, un'apertura alare di 
quasi 25, una capacità di 
46-50 passeggeri, bassi con
sumi, 500 chilometri di velo
cità, decollo e attcrraggi 
•corti», due motori Pratt & 
Whitney, 1500 chilometri di 
autonomia, 12 miliardi di co
sto: ecco la carta d'identità 
del velivolo costruito in gran 

fiarte negli stabilimenti del-
'Aeritalia di Pomigliano 

d'Arco e assemblato poi in 
quelli dell'Aerospatiale di 
Tolosa. Al battesimo dell'a
ria, ieri mattina, c'era un bel 
gruppo di autontà italiane 
(il presidente del Senato Cos-
siga, i ministri Danda, Si-

fnorile, Biondi), il responsa-
ile del dicastero dei traspor

ti francese Auroux, i presi
denti di Aeritalia Bonifacio e 
Aerospatiale Martre, il presi
dente dell'Alitalia Nordio 
L'Atr 42, ai comandi d'un pi
lota transalpino, ha mostra
to sul cielo di Ciampino tutta 
la sua maneggevolezza e si-
lenziosità. 

Le prospettive di vendita. 
come si è detto, sono buone e 
proprio ieri pomeriggio da 
Parigi è rimbalzata la noti
zia che la compagnia austra
liana Air Queensland ha fir

mato un contratto per l'ac
quisto dì quattro Atr (opzio-
nandone altri tre) per un «af
fare» di circa 72 miliardi di 
lire. 

Il mercato dei velivoli da 
•terzo livello» (o trasporto re
gionale) tira da qualche an
no e l'Atr 42 è l'ultimo esem
pio di questo tipo di macchi
na. A precedere Aeritalia e 
Aerospatiale c'erano già sta
te la Saab-Fairchild, la Fok-
ker, l'Embraer ed altre 
aziende ancora. Se, adesso, 
l'Atr si vende bene significa 
— così giurano i responsabili 
delle due aziende — che ha 
tecnologia «vincente». E ve
dremo se i fatti daranno poi 
ragione alle due case co
struttrici di questo aereo dal
la linea elegante. Le ambi
zioni sono molte. «L'afferma
zione dell'Atr in Europa — 
ha detto ieri mattina ring. 
Bonifacio — sarà certo un 
trampolino di lancio per la 
penetrazione nei consistenti 
mercati del Nord America e 
in quelli di altri continenti». 

E in Italia dove la tradizio
ne di «terzo livello» è pratica
mente inesistente? L'Alitalia 
che ha creduto nella macchi
na ha acquistato sei velivoli 
(e altri quattro sono stati 
opzionati) e li userà a partire 
dal 1986, gestiti dall'Ati. sul
le rotte nazionali che richie
dono aerei a capacità ridot
ta. Insomma dal prossimo 
anno per andare poniamo da 
Firenze a Roma o a Milano il 
treno avrà un potente con
corrente: l'Atr 42. 

Ma l'obiettivo è anche un 
altro: attivare nuovi collega
menti con centri minori e av
vicinare tra loro le città e le 
regioni finora considerate a 
torto «periferiche». Tutto di-

ftenderà dalla domanda, cer-
o. Ma anche, se voghamo, 

dal prezzo del biglietto. 

m. m. 
NELLE FOTO: l'Atr 4 2 (ac
canto al titolo) e la linea di 
montaggio delle fusoliere a 
Pomigliano d'Arco 

Anche Gelli processato a Bologna 
cori gli uomini del «Supersismi» 

per le deviazioni sulla strage 
BOLOGNA — Ci sarà con ogni probabilità anche Lido Gelli 
tra gli imputati al processo che si aprirà il 22 aprile prossimo 
davanti al tribunale di Bologna per i presunti «depistaggi» 
compiuti dal «Superesse», la struttura deviata del Sismi, ac
cusata di aver fornito ai magistrati che Indagavano sulla 
strage di Bologna informazioni false. 

Il Sostituto procuratore Libero Mancuso, infatti, si accinge 
a chiedere'anche per il capo della loggia P2 la citazione a 
giudizio con l'accusa di calunnia pluriaggravata, la stessa 
accusa della quale saranno chiamati a rispondere gli ex uffi
ciali del Sismi Pietro Musumeci, Giuseppe Belmonte e il fac
cendiere Francesco Pazienza. La decisione del magistrato 
bolognese lascia intendere che anche nel confronti di Gelli, la 
cui posizione era stata stralciata, sono stati raccolti elementi 
sufficienti per chiederne la citazione a giudizio. Gelli, a quan
to si capisce, avrebbe ordinato il depistiggio attraverso Pa
zienza e il «Supersismi». Nel confronti dell'ex venerabile della 
P2, il d o t t Mancuso aveva emesso, 11 25 marzo scorso, un 
ordine di cattura. 

Riforma dell'Inquirente, si vota oggi 
ROMA — Oggi è previsto 
nell'aula del Senato il primo 
dei quattro sì alla riforma 
dell'Inquirente, il tribunale 
politico che giudica i reati 
ministeriali. Poiché si tratta 
di una legge che modifica la 
Costituzione, è infatti neces
sario il doppio pronuncia
mento di ciascuna delle due 
Camere. 

Ieri si è svolta la discussio
ne generale. Le critiche co
muniste al testo licenziato 
dalla Commissione sono sta
te motivate dal senatore 
Gianfilippo Benedetti. Ha 

detto innanzitutto che l'at
tribuzione al solo Senato del 
procedimento d'accusa nei 
confronti dei ministri è una 
«mina vagante» sul cammino 
della legge: «È assurdo sot
trarre alla Camera dei depu
tati il potere di intervenire in 
un dibattito che può riguar
dare un ministro magari ap
partenente all'Assemblea di 
Montecitorio». Inoltre, l'e
sclusione dal giudizio dei 
giudici istruttori e dei tribu
nali «è un segnale negativo e 
preoccupante, un atto di sfi
ducia verso la vera e propria 
spina dorsale della magi

stratura». Infine, le maggio
ranze previste per l'archivia
zione vanno modificate: «Da 
due terzi a quattro quinti per 
l'archiviazione in fase inizia
le, dalla maggioranza sem
plice a quella qualificata dei 
due terzi per l'archiviazione 
da parte dell'Assemblea». Ha 
concluso Benedetti: .Occorre 
costruire un sistema che 
concorra a rendere chiaro e 
tangibile che politica e giu
stizia si alimentano delle 
stesse esigenze morali. La 
triste stagione degli insab
biamenti e delle archiviazio

ni deve finire». 
Le critiche comuniste so

no largamente condivise dal
la maggioranza. Tant'è che 11 
presidente della commissio
ne Affari costituzionali, il de 
Franco Bonifacio, ha an
nunciato che oggi, su esplici
ta richiesta dei cinque partiti 
(il governo non sembra d'ac
cordo), presenterà una serie 
di emendamenti che acco
glieranno le proposte del Pei. 
Bonifacio ha infatti dichia
rato che anche per lui la 
maggioranza per l'archivia
zione deve essere dei quattro 

quinti, «in modo da raggiun
gere la quasi unanimità»; che 
il giudizio deve essere attri
buito alla Camera o al Sena
to a seconda che il ministro 
sotto accusa appartenga al
l'uno o all'altro ramo del 
Parlamento; e infine che 1 tre 
gradi di giudizio (Corte d'Ap
pello, Cassazione e Cassazio
ne a sezioni riunite) previsti 
dal testo approvato in Com
missione devono essere so
stituiti con i gradi del giudi
zio ordinario (Tribunale. 
Corte d'Appello e Cassazio
ne). 

Nel ricordo del compagno senatore 
ANTONIO PAPALI* 

militante e dirigente comunista 
scomparso ieri dopo lunga malattia 
Ada e Lormzo Foco partecipano 
commossi al lutto della nipote Lu
ciana e dei figli Fulvio e riammetta 
Sottoscrivono lire 200 000 per 1 Uni
tà 
Padova 10 aprile 1983 

l>e donne comuniste di Padova nel 
partecipare con profonda commo
zione al dolore di Luciana Fiam
metta e Fulvio per la perdita del ca
ro compagno 

ANTONIO PAPALIA 
ricordano il suo impegno costante e 
appassionalo a fianco delle donne 
nelle battaglie ptr raffermatone di 
diritti civili e di parila 
Padova 10 aprile I93a 

Nel ricordo del compagno semtore 

ANTONIO PAPALIA 
militante e dirigente comunista 
scomparso ieri dopo lunga malattia 
Ada e Lorenzo Foco pirtecipano 
commossi al lutto dtlla nipote Lu
ciana e di i figli Fulvio e Fiammella 
Sottoscrivono lire 200 000 per 1 Uni
tà 
Padova 10 aprile 1935 

É morto :l compagno 

GUIDO BADARACCO 
di anni 81 

esemplare figura di comunista 
Iscritto dal 1917 al 1924 alla gioven
tù socialista avev a poi aderito al Pei, 
con la frazione cosiddetta dei «terzi
ni» Durante la Resisti Mi era stato 
uno degli i lementi di punta dei Gap 
Cittadini con il nome di battaglia «el 
veeio" 

Per la sui atti vita politica e sinda
cale era stato licenziato per rappre
saglia dalla fabbrica Broda Aveva 
continuato il suo impegno politico. 
presso la sezione Abbiati di Brescia. 
sino a due anni fa 

Alla moglie Virginia ed ai fami
liari tutti porgono le più sentite con
doglianze la Federazione bresciana 
•e la sezione Abbiati del Pei 
Brescia II aprile 1935 

Due anni fa moriva il compagno 
MARIO CROSETTI 

la moglie Elena lo ricorda con affet
to e immenso rimpianto 
Roma. 11 aprile 1985 

Nel 1 e ntl J anniversario della 
scomparsa dei compagni 

AHDUINA BONTEMPI 

GIUSEPPI! 1MAGGINI 
1 figli e i parenti tutti nel ricordarli 
in loro rm mona sottoscrivono 30 mi
la lire per / Unni 
Genova, 11 aprile 1935 

Nei l anmvirsario della scomparsa 
della compagna 

ADELINA RODI 
in t inn i i 

i figli e i nipoti la ricordano con af
fé tto e in sua memorii sottoscrivono 
20 mila lire per I Unita 
Genova. 11 aprile 1985 

Per volontà dello scomparso a quin
dici giorni dalla sua morte, la moglie 
Isabella e la figlia Primarosa ricor
dano ai compagni ed amici 

PASQUALE CARLO 
RAVIOLA 

iscritto al Partito dal 1921. appassio
nalo ed integerrimo compagno, che 
ha dtdicato 57 anni della sua esi
stenza alla lotta per la liberta, la de
mocrazia la verità e la giustizia 

Sottoscrivono per I Unità 
Milano 11 aprile 1935 

Nil quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

PASQUALE TUCCI 
il fratello Lello lo ricorda a quanti lo 
conobbero e stimarono sottoscriven
do 50 mila lire per I Unità 
Napoli 11 aprile 1985 

La Federazione torinese del Pei si 
associa al dolore della famiglia Elaz
zarone ptr la scomparsa delcompa-
E"0 , 

RENATO 
militante instancabile, fulgida figu 
ra di combattente antifascista 
Torino 11 aprile '65 
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TORINO 
OITTA PAV1GNANO TEL 230666 
MILANO 
DITTA PAGNONCELL1 TEL 2137443 
PAVIA 
DITTA BARBIERI TEL 22063 
TRENTO 
DITTA EDIL MASS TEL 990626 
BOLZANO 
DITTA DE MARZI TEL 932247 
UOINE 
DITTA MOLINARI TEL 293663 
TRIESTE 
DITTA BARICH TEL 722396 

MODENA 
DITTA COFAM TEL 373663 
PIACENZA 
DITTA BAROCELLI TEL 35913 
FAENZA 
DITTA FERNIAHI TEL 54753 
AREZZO 
DITTA GALLUCCI TEL 23233 
PERUGIA 
DITTA TUTERl TEL 739765 
LIVORNO 
DITTA BERTI TEL 24159 
PESCARA 
DITTA MAGLIORE TEL 23502 

REGIONE SICILIA U.S.L. 59 
VIA PINDEMONTE. 88 - PALERMO 

Questa Amministrazione deve provvedere alla predisposi
zione di una graduatoria di veterinari e della quale utilizza
re le prime 2 unità per l'espletamento di interventi di 
profilassi obbligatoria di Stato sulla base dei titoli posse
duti i quali saranno valutati ai sensi del D.M. 3 0 . 1 . 1 9 8 2 
(supplemento ordinario G.U.R.I. n. 51 del 22 .2 .82 ) e 
successive modifiche. 
Le domande dovranno pervenire al Servizio Affari Generali 
di questa U.S.L entro le ore 12 del 30° giorno dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sulla G.U.R.S. me
diante raccomandata A.R. o mediante consegna al pre
detto Servizio che rilascerà apposita certificazione di rice
vimento della domanda. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Servizio Affari Gene
rali defl'U.S.L via Pìndemonte, 8 8 Palermo. 

IL PRESIDENTE Nicola Insìnga 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

LIVIO SARANZ 
la moglie e il figlio unitamente ai 
parenti tutti lo ricordano con immu-

i tato affetto e per onorarne la memo
ria hanno sottoscritto 50 000 lire per 
1 Unità 
Trieste. Il aprile 1985 

CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI 1 
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